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“Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 luglio 2023, n. 12 (Norme per l'elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)”. 
 
 
 
Il Consiglio regionale ha approvato 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1. 
(Modifiche all’articolo 6 della legge regionale 19 luglio 2023, n. 12) 

 1. La lettera g) del comma 1 dell’articolo 6 della legge regionale 19 luglio 2023, n. 12 (Norme per 
l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale) è sostituita dalla 
seguente: “g) i dipendenti della Regione che svolgano, al momento della candidatura funzioni e 
attività amministrative.”. 
 

Art. 2. 
(Modifiche all’articolo 19 della legge regionale 12/2023) 

 1. La lettera a) del comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 12/2023 è sostituita dalla 
seguente: 
“a) liste di partiti o gruppi politici che hanno presentato candidature con un proprio contrassegno e 
che hanno conseguito almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni nelle circoscrizioni 
elettorali ricomprese nel territorio nazionale per il Parlamento europeo o per il Parlamento 
nazionale o per il Consiglio regionale del Piemonte, presentate e sottoscritte dal segretario o 
presidente del partito, gruppo politico o movimento, ovvero da persona munita di mandato da loro 
conferito e autenticato da notaio;”. 
 2. Dopo la lettera a) del comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 12/2023 è inserita la 
seguente:  
 “a bis) le liste che, al momento dell'indizione delle elezioni regionali, sono espressione di forze 
politiche o movimenti corrispondenti a gruppi parlamentari presenti in almeno una delle due 
Camere, sulla base di attestazione resa dal segretario o presidente del partito rappresentato nella 
Camera;”. 
 3. La lettera b) del comma 3 dell’articolo 19 della legge regionale 12/2023 è sostituita dalla 
seguente: 
 “b) le liste espressione di forze politiche corrispondenti ai gruppi, escluso il gruppo misto, presenti 
nel Consiglio regionale del Piemonte e regolarmente costituiti, ai sensi del regolamento interno, alla 
data di pubblicazione del decreto di indizione delle elezioni, presentate e sottoscritte dal segretario o 
presidente del partito, gruppo politico o movimento, ovvero da persona munita di mandato da loro 
conferito e autenticato da notaio;”. 
 

Art. 3. 
(Dichiarazione d'urgenza) 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi dell'articolo 47 dello Statuto ed entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte. 



 
 
 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione.  
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Piemonte.  
 
 Data a Torino, addì 4 aprile 2024         
              

p. Alberto Cirio 
il Vice Presidente 

Fabio Carosso 
 



Proposta di legge n. 312

"Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 19 luglio 2023, n. 12 (Norme per l’elezione del 
Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)"

- Presentata dal Consigliere Allasia il 3 aprile 2024.

- Assegnata in sede referente alla VII Commissione permanente il 3 aprile 2024.

- Testo licenziato a maggioranza dalla VII Commissione referente il 4 aprile 2024 con relazione di 
maggioranza di Stefano ALLASIA e relazione di minoranza di Giorgio BERTOLA.

- Approvata in Aula il 4 aprile 2024, con 39 voti favorevoli, 2 non partecipanti.



NOTE PDL n. 312

Il  testo  delle  note  qui  pubblicato  è  redatto  a  cura  della  Direzione  Segreteria  generale,  Processo  Legislativo  e 
Comunicazione istituzionale  del Consiglio regionale al solo scopo di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. I  
testi delle leggi regionali, nella versione storica e nella versione coordinata vigente, sono anche reperibili nella Banca  
Dati ARIANNA sul sito www.c  r  .piemonte.it.   

Note all’articolo 1

- Il testo vigente dell'articolo 6 della legge regionale 19 luglio 2023, n. 12 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale 
e del Presidente della Giunta regionale), come modificato dalla legge qui pubblicata, è il seguente:
“Art. 6. (Cause di ineleggibilità)
1.  Fatte salve le disposizioni legislative statali  in materia  di  incandidabilità,  non sono eleggibili  a Presidente della  
Giunta e a consigliere regionale:
a)  i  capi  di  dipartimento e i  segretari  generali  dei  ministeri,  il  capo della  polizia-direttore  generale  della  pubblica  
sicurezza e i suoi vicedirettori, i direttori generali delle agenzie statali, i capi degli uffici di diretta collaborazione dei  
ministri, nonché coloro che ricoprono incarichi di direzione di uffici di livello dirigenziale generale in amministrazioni 
dello Stato;
b) i prefetti  della Repubblica, i vice prefetti e i funzionari di pubblica sicurezza che esercitano le loro funzioni nel  
territorio della Regione;
c) gli ufficiali generali, gli ammiragli e gli ufficiali superiori delle Forze armate dello Stato che esercitano il comando  
nel territorio della Regione;
d) gli ecclesiastici e i ministri di culto, che hanno giurisdizione e cura di anime e coloro che ne fanno ordinariamente le  
veci, che esercitano il loro ufficio nel territorio della Regione;
e)  i  titolari  di  organi  individuali  e  i  componenti  di  organi  collegiali  che  esercitano  poteri  di  controllo  
sull'amministrazione e sugli atti della Regione;
f) i magistrati ordinari, amministrativi e contabili, i giudici di pace, che esercitano le loro funzioni nel territorio della 
Regione;
g) i dipendenti della Regione che svolgano, al momento della candidatura funzioni e attività amministrative;
h) i legali rappresentanti e i dirigenti delle società per azioni con capitale maggioritario della Regione;
i) gli amministratori e i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione o coordinamento del 
personale di istituto, consorzio o azienda dipendente dalla Regione;
l) i consiglieri e gli assessori regionali in carica in altra regione;
m) i direttori generali e i direttori apicali delle aziende sanitarie regionali.
2. Le cause di ineleggibilità previste dal comma 1, lettere a), b), c), d), e),  f), g), h), i) e m) non hanno effetto se  
l'interessato cessa dalle funzioni per dimissioni, trasferimento, revoca dell'incarico o del comando o per collocamento in  
aspettativa non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature.
3. Le cause di ineleggibilità previste dal comma 1, lettera l), non hanno effetto se gli interessati cessano dalla carica per  
dimissioni non oltre il giorno fissato per la presentazione delle candidature.
4. La pubblica amministrazione è tenuta ad adottare i provvedimenti di cui ai commi 2 e 3 entro cinque giorni dalla  
richiesta.  Se  l'amministrazione  non  provvede,  la  domanda  di  dimissioni  o  aspettativa  accompagnata  dall'effettiva 
cessazione delle funzioni ha effetto dal quinto giorno successivo alla presentazione.
5. L'aspettativa è concessa per tutta la durata del mandato, senza assegni. I dipendenti assunti con contratto a tempo  
determinato non possono essere collocati in aspettativa.
6. La cessazione delle funzioni comporta l'effettiva astensione da ogni atto inerente all'ufficio rivestito.”.

Note all’articolo 2

-  Il  testo vigente  dell’articolo  19  della  legge  regionale  12/2023,  come modificato  dalla  legge  qui  pubblicata,  è  il  
seguente:
“Art. 19. (Presentazione delle liste circoscrizionali di candidati)
1. Le liste dei candidati per ogni circoscrizione elettorale sono presentate alla cancelleria del tribunale dalle ore 8.00 del  
trentesimo giorno alle  ore  12.00 del  ventinovesimo giorno  antecedenti  quello  della  votazione;  a  tale  scopo,  per  il  
periodo suddetto, la cancelleria del tribunale rimane aperta, compresi i giorni festivi, dalle ore 8.00 alle ore 20.00.
2. Le liste dei candidati, a pena di inammissibilità, sono presentate e sottoscritte, per ogni circoscrizione:



a) da almeno 750 e da non più di 1.100 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni fino  
a 100.000 abitanti;
b) da almeno 1.000 e da non più di 1.500 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 100.000 abitanti e fino a 500.000 abitanti;
c) da almeno 1.750 e da non più di 2.500 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni  
con più di 500.000 abitanti e fino a 1.000.000 abitanti;
d) da almeno 2.000 e da non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni compresi nelle circoscrizioni 
con più di 1.000.000 abitanti.
3. Dagli adempimenti di cui al comma 2 sono esonerate:
a) liste di partiti o gruppi politici che hanno presentato candidature con un proprio contrassegno e che hanno conseguito 
almeno un seggio in occasione delle ultime elezioni nelle circoscrizioni elettorali ricomprese nel territorio nazionale per 
il Parlamento europeo o per il Parlamento nazionale o per il Consiglio regionale del Piemonte, presentate e sottoscritte 
dal segretario o presidente del partito, gruppo politico o movimento, ovvero da persona munita di mandato da loro 
conferito e autenticato da notaio;
a bis) le liste che, al momento dell'indizione delle elezioni regionali, sono espressione di forze politiche o movimenti  
corrispondenti  a  gruppi  parlamentari  presenti  in  almeno una delle  due Camere,  sulla  base  di  attestazione  resa  dal 
segretario o presidente del partito rappresentato nella Camera;
b)  le  liste  espressione  di  forze  politiche  corrispondenti  ai  gruppi,  escluso  il  gruppo  misto,  presenti  nel  Consiglio  
regionale del Piemonte e regolarmente costituiti, ai sensi del regolamento interno, alla data di pubblicazione del decreto  
di indizione delle elezioni, presentate e sottoscritte dal segretario o presidente del partito, gruppo politico o movimento,  
ovvero da persona munita di mandato da loro conferito e autenticato da notaio;
c)  le liste dei candidati  che hanno ottenuto una dichiarazione di  collegamento con gruppi consiliari  già presenti  in 
Consiglio  regionale  alla  data di  pubblicazione  del  decreto  di  indizione delle  elezioni,  escluso il  gruppo misto.  La  
dichiarazione di collegamento è conferita dal Presidente del gruppo consiliare, informata la Conferenza dei Presidenti  
dei gruppi consiliari, per una sola lista e può essere effettuata anche a favore di lista con denominazione diversa da 
quella del gruppo consiliare di collegamento. Le lettere b) e c) sono tra loro alternative;
d) le liste dei candidati che hanno ottenuto una dichiarazione di collegamento con un consigliere assegnato al gruppo  
misto  da  almeno  due  anni  alla  data  di  pubblicazione  del  decreto  di  indizione  delle  elezioni.  La  dichiarazione  di 
collegamento è conferita dal consigliere, informata la Conferenza dei Presidenti dei gruppi consiliari, per una sola lista e  
può essere effettuata anche a favore di lista con denominazione diversa da quella eventualmente assunta dal consigliere  
nell'ambito del gruppo misto.
4. I nomi dei candidati sono elencati con numerazione progressiva, secondo l'ordine di presentazione.
5.  Nessun  elettore  può  sottoscrivere  più  di  una  lista  di  candidati;  lo  stesso  elettore  può  sottoscrivere  una  lista 
circoscrizionale di candidati e la collegata candidatura a Presidente della Giunta con la relativa lista regionale. Sono  
valide le firme autenticate a partire dalla data del decreto di indizione delle elezioni.
6. Le sottoscrizioni degli elettori sono contenute in appositi moduli, recanti su ciascun foglio il contrassegno di lista, 
l'indicazione del candidato Presidente della Giunta regionale al quale la lista è collegata, il nome e il cognome, il luogo 
e la  data di  nascita  dei  candidati  inclusi  nella  lista  nonché il  nome,  il  cognome,  il  luogo e la  data di  nascita  del  
sottoscrittore ed è autenticata da uno dei soggetti di cui all' articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti 
atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale). Va, inoltre, indicato il comune nelle cui liste l'elettore 
dichiara di essere iscritto. Sono valide le firme che risultano autenticate a partire dalla data del decreto di indizione delle  
elezioni.
7. Alla lista dei candidati sono allegati:
a) fatti salvi i  casi di cui al comma 3, i certificati, anche collettivi, dei sindaci dei comuni ai quali appartengono i 
sottoscrittori  della  dichiarazione  di  presentazione della lista,  che ne attestano l'iscrizione nelle liste elettorali  di  un 
comune della  circoscrizione.  I  sindaci  rilasciano tali  certificati  nel  termine  improrogabile  di  ventiquattro ore  dalla  
richiesta;
b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ogni candidato. La candidatura è accettata con dichiarazione 
firmata e autenticata ai sensi dell'  articolo 14 della legge 53/1990 . Per i cittadini residenti all'estero l'autenticazione 
della firma è richiesta a un ufficio diplomatico o consolare. La dichiarazione di accettazione della candidatura deve 
contenere la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell' articolo 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa), 
attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui al  decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo 
unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di governo conseguenti a  
sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'  articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 
2012, n. 190 );
c) il certificato di iscrizione di ogni candidato nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica;
d)  la  dichiarazione,  a  pena  di  inammissibilità,  di  collegamento  a  un  candidato  Presidente  della  Giunta  regionale,  
sottoscritta dai delegati al deposito delle liste circoscrizionali interessate e autenticata ai sensi dell'articolo 14 della legge 
53/1990 . Tale dichiarazione è efficace solo se convergente con l'analoga dichiarazione contenuta nella presentazione 
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della candidatura a candidato Presidente della Giunta regionale di cui all'articolo 20, attestata dallo stesso candidato con 
apposita dichiarazione, firmata e autenticata;
e) un modello di contrassegno della lista, anche figurato, in triplice esemplare.  Non è ammessa la presentazione di  
contrassegni identici o confondibili con quelli presentati in precedenza o con quelli notoriamente usati da altri partiti,  
gruppi e movimenti politici. Non è ammessa in particolare la presentazione, da parte di chi non ha titolo, di contrassegni  
riproducenti la denominazione, i simboli o gli elementi caratterizzanti di simboli che, per essere usati tradizionalmente 
da partiti, gruppi e movimenti politici presenti in Consiglio regionale, in Parlamento nazionale o in Parlamento europeo, 
possono trarre in errore l'elettore. Non è neppure ammessa la presentazione di contrassegni riproducenti immagini o  
soggetti religiosi. Costituisce, in particolare, elemento di confondibilità anche una sola delle seguenti condizioni:
1) l'utilizzo di colori ed elementi grafici, i quali complessivamente risultano, nella posizione e nella rappresentazione 
grafica e cromatica, coincidere, sovrapponendo i due simboli, per oltre il 25 per cento del totale;
2) l'utilizzo di simboli, dati grafici ed effigi costituenti elementi di qualificazione dei contrassegni propri di altro partito, 
gruppo o movimento politico;
3)  l'utilizzo  di  parole  che  sono parte  fondamentale  e  caratterizzante  della  denominazione  di  altri  partiti,  gruppi  o  
movimenti politici.
8. La dichiarazione di presentazione della lista dei candidati contiene l'indicazione di due delegati autorizzati al deposito 
della lista dei candidati e dei relativi documenti e a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate 
con dichiarazione autenticata dal notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio della circoscrizione e presso 
l'Ufficio centrale circoscrizionale.
9. In caso di scioglimento del Consiglio regionale che ne anticipa la scadenza di oltre centoventi giorni, il  numero  
minimo delle sottoscrizioni previsto per la presentazione delle liste circoscrizionali, di cui al comma 2, è ridotto della  
metà.”.

Note all’articolo 3

- Il testo vigente dell’articolo 47 della legge regionale statutaria 4 marzo 2005, n. 1 (Statuto della Regione Piemonte) è il  
seguente:
“Art. 47 (Promulgazione e pubblicazione della legge)
   1. La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale entro quindici giorni dall'approvazione.
   2. La legge regionale è pubblicata entro dieci giorni dalla promulgazione ed entra in vigore il quindicesimo giorno  
successivo alla pubblicazione, salvo che la legge stessa stabilisca un termine diverso.
   3. Al testo della legge segue la formula: "La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della  
Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Piemonte.”.


